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     DIPARTIMENTO DI  

RICERCA E INNOVAZIONE  
   U M A N I S T I C A  
 

 

Resoconto n. 1 / a.a. 2022-23 

Gruppi Assicurazione della Qualità e Riesame 

Resoconto della riunione Gruppi Assicurazione della Qualità e Riesame 

(Seduta del 4 ottobre 2022) 

 

Il giorno 4 ottobre 2022 alle ore 15:20, a seguito della convocazione del prof.  Riccardo Viel, 

Coordinatore dell’Interclasse delle Lauree in Lettere, si è riunito in modalità mista il Gruppo 

Assicurazione della Qualità e Riesame, in seduta congiunta, per discutere il seguente ordine 

del giorno: 

 

1) CdS L10, LM14, LM15, LM65, valutazione ed esperienza degli studenti; indicatori; 

2) Apertura delle schede SUA L10, LM14, LM15, LM65 in modalità modifica / aggiorna: 

prime determinazioni; 

3) Avvio del lavoro del Riesame. 

 

Composizione 

L-10: prof.ssa Tiziana Drago (Riesame), prof.ssa Carla Chiummo, prof.ssa Patrizia 

Sorianello, sig.ra Francesca Aulenta, sig. Andrea Maria Bitetto 

LM-14: prof. Paolo Dilonardo (Riesame), prof.ssa Cristina Consiglio, prof.ssa Silvia Lorusso, 

sig. Nicolò Tambone 

LM-15: prof.ssa Laura Carnevale (Riesame), prof.ssa Rosa Otranto, prof. Claudio Schiano, 

sig.ra Rossana Foti 

LM-65: prof.ssa Angela Bianca Saponari (Riesame), prof.ssa Maria Grazia Porcelli, prof.ssa 

Maria Carosella, sig.ra Diana Pignatelli. 

Il Coordinatore del Consiglio di Interclasse delle Lauree in Lettere, prof. VIEL Riccardo, 

assume le funzioni di Presidente e, verificato il numero legale, dichiara aperta la seduta. 

 

Si procede all’esame dell’ordine del giorno. 
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1) CdS L10, LM14, LM15, LM65, valutazione ed esperienza degli studenti; indicatori 

Il Coordinatore comunica che la valutazione e l’esperienza degli studenti è stata acquisita 

attraverso i dati dell’indagine AlmaLaurea e dei questionari VoS di Ateneo; per quanto 

attiene al lavoro di Riesame, che da oggi prende avvio, si potranno tenere in considerazione 

anche i Questionari promossi dai nostri CdS attraverso la piattaforma Microsoft Forms, che 

pure non hanno ottenuto il successo auspicato. Per quanto attiene agli indicatori ANVUR, i 

dati recepiti sono ancora fermi al 7 luglio scorso. Tutti questi dati sono stati discussi, 

analizzati e interpretati nel corpo dei quadri B6, B7, C1, C2 e C3 della scheda SUA chiusa il 

15 settembre, e già corretti e visionati telematicamente dal GAQ nella seconda settimana di 

settembre. 

 

2) Apertura delle schede SUA L10, LM14, LM15, LM65 in modalità modifica / aggiorna: 

prime determinazioni 

Il Coordinatore introduce il punto all’o.d.g. ricordando ai componenti del GAQ che il giorno 

15 ottobre è fissata la scadenza per comunicare all’Ateneo l’apertura delle schede SUA dei 

CdS dell’Interclasse in modalità aggiorna o modifica. Ricorda altresì che una eventuale 

comunicazione di apertura in modalità ‘modifica’ ad ottobre non costituisce decisione 

irrevocabile, ma solo un’indicazione motivata al Presidio della Qualità e all’Ateneo, mentre 

la scadenza ministeriale è fissata ai primi giorni di febbraio 2023: quella sì irrevocabile. Il 

Coordinatore comunica altresì d’aver sentito telefonicamente la dott.ssa Amati che ha 

confermato la possibilità di revocare la modalità modifica, nel caso in cui lo si ritenga 

motivatamente opportuno dopo le indagini necessarie che potrebbero evidenziare la 

possibilità di modificare i piani di studio senza toccare il RAD e agendo solo sugli affini 

(ormai svincolati dal RAD dall’anno scorso), entro fine gennaio 2023. 

Il Coordinatore informa i componenti che nella riunione del Coordinamento DIRIUM 

tenutasi ieri è emersa la volontà di aprire in modalità ‘modifica’ tutti o qualcuno dei corsi di 

quasi tutti gli Interclasse: Storia, Filosofia e Beni Culturali; solo l’Interclasse di Lingue 

opterà, presumibilmente, per la modalità aggiorna in tutti i suoi CdS. 

Il Coordinatore fa presente ai componenti del GAQ che, per quanto riguarda il CdS LM65 

Scienze dello Spettacolo, benché il Consiglio di Dipartimento abbia già deliberato 

positivamente per l’istituzione di un Interclasse L03-LM65, la costituzione del Consiglio e 

l’elezione degli Organi avverrà dopo l’approvazione da parte del Senato Accademico, del 
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Consiglio di Amministrazione, del Presidio della Qualità e dunque per i prossimi mesi il 

CdS LM65 sarà ancora di competenza dell’Interclasse di Lettere. A questo proposito, il 

Coordinatore osserva che appare necessario porre mano all’ordinamento di tale CdS per 

facilitarne la coerenza didattica con il DAMS, in previsione della costituzione del nuovo 

Interclasse; la LM65 soffre in effetti, come evidenziato dal Riesame e testimoniato dagli 

indicatori, e sottolineato dalle consultazioni con i portatori d’interesse, di alcune criticità che 

richiedono un intervento, probabilmente anche a livello del RAD.  

Per quanto riguarda gli altri CdS dell’Interclasse, il Coordinatore osserva che le 

consultazioni con le parti sociali hanno già, altresì, evidenziato l’opportunità di rafforzare, 

oltre alla vocazione tesa allo sbocco nella carriera dell’insegnante per la L10 e le magistrali 

LM14 e LM15, anche quella votata ai profili più prossimi alla biblioteconomia, al 

giornalismo latamente inteso e all’editoria, attraverso o il potenziamento di Laboratori 

curriculari, o l’inserimento di discipline TAF C, dunque possibili in modalità aggiorna, ma 

anche in modifica a seconda della decisione se ritoccare o meno l’articolazione complessiva 

del RAD. 

Il Coordinatore osserva altresì che la costituzione del DAMS ha prodotto effetti virtuosi ma 

che indubbiamente hanno una ripercussione sull’Interclasse di Lettere. Il Coordinatore 

aggiorna i componenti sui dati parziali delle iscrizioni, da cui emerge che il DAMS conta 

ormai più di 280 matricole, mentre Lettere supera le 300; ciò indica una buona tenuta delle 

immatricolazioni a Lettere L10, considerando la sottrazione dei circa 120 iscritti al 

disattivato curriculum LAS conteggiati nello scorso a.a.; tuttavia non è detto che Lettere 

consegua un incremento relativo degli iscritti, come ci si poteva aspettare dopo la chiusura 

del LAS, anche se è da notare il benefico effetto della fondazione del DAMS che porta gli 

iscritti complessivi dell’ex comparto di Lettere a sfiorare le 600 matricole. Occorrerà tuttavia 

monitorare ulteriormente l’incremento delle iscrizioni alle triennali sino al 30 novembre. Per 

quanto attiene alle Magistrali LM14 e LM15, il Coordinatore nota un dato parziale piuttosto 

basso: neppure 50 iscritti a Filologia moderna e 5 iscritti a Filologia, letterature e storia 

dell’antichità. Occorre considerare, altresì, che le iscrizioni alle Magistrali si chiudono il 30 

marzo 2023, quando i triennalisti che si laureano a febbraio potranno iscriversi; tuttavia nota 

come questo indice basso di iscrizioni in autunno evidenzi la scarsa attrattività dei CdS 

Magistrali presso altri Atenei e presso gli immatricolati puri. A tal proposito il Coordinatore 

informa i componenti il GAQ che nei giorni scorsi è giunta una lettera a firma dell’UO 

Offerta Formativa di Ateneo e del Magnifico Rettore ai CdS Magistrali con un numero di 
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iscritti basso, e con il RAD chiuso in modalità aggiorna da alcuni anni, suggerendone 

l’apertura in modalità modifica o un intervento sostanzioso sugli insegnamenti affini in 

modalità aggiorna. A ciò si aggiunga la notizia che l’anno venturo il nostro Ateneo sarà 

sottoposto a visita ANVUR. 

Il Coordinatore osserva che le recenti innovazioni legislative porranno probabilmente la 

necessità di riformare, in alcune parti, i piani di studio. Di particolare momento sono i DM 

930 del 29 luglio 2022 e DM 933 del 2 agosto che recepiscono, il primo per tutti i CdS e livelli 

successivi, il secondo per i corsi AFAM e i CdS universitari, la legge 33 del 12 aprile 2022 

che abolisce il divieto di contemporanea iscrizione. Ciò significa che la normativa vigente 

rende già oggi possibile la contemporanea iscrizione a più CdS anche di Atenei diversi; ma 

i decreti attuativi citati sono ad oggi oggetto di studio da parte degli organi di Ateneo che 

provvederanno, nelle prossime settimane, a stralci e integrazioni al RAD di Ateneo e al 

conseguente obbligo da parte dei RD dei CdS a emendare le parti interessate anche con 

valore retroattivo sulle coorti previgenti. Ancora non è possibile misurare l’impatto che ciò 

potrebbe comportare a livello di articolazione degli insegnamenti, ma è certo che occorrerà 

—per espresso pronunciamento dell’articolato del DM 930— «facilitare» le procedure di 

mutuo riconoscimento CFU tra piani di studio, almeno tra quelli per i quali la 

sovrapposizione tra CFU riconoscibili è inferiore ai 2/3 complessivi. 

Oltre a ciò occorrerà tener conto della legge 79/2022, che recepisce il DL 36/2022, all’interno 

del quale, oltre alla riforma dei settori concorsuali sostituiti dai Gruppi scientifico 

disciplinari, e alla riforma del reclutamento universitario, si interviene sulle norme che 

regolano il carico didattico di 120 ore per i docenti, non più vincolato alla «didattica 

frontale». 

Per tutte queste ragioni, strutturali e contingenti, il Coordinatore propone strategicamente 

di comunicare all’Ateneo, entro il 15 ottobre, dopo che si sarà su questo espresso il Consiglio 

di Interclasse, l’apertura dei CdS in modalità modifica, riservandosi di deliberare 

nuovamente sulla questione nel primo Consiglio di Interclasse di gennaio 2023 per 

eventualmente, esperiti gli sviluppi, rientrare in modalità aggiorna. Il Coordinatore 

propone di iniziare, se si vorrà deliberare in Consiglio la modalità modifica, un processo di 

consultazione e d’indagine, attraverso i gruppi GAQ e attraverso consultazioni con le aree 

disciplinari, che porti ad esperire possibili modifiche, anche in base a quanto l’Ateneo 

comunicherà circa il recepimento dei DM succitati. Tali indagini dovranno produrre 

proposte su tre livelli d’intervento alternativi: un livello 2 che tocca il RAD e necessita 
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dunque della modalità ‘modifica’; un livello 1 che tocca solo gli affini e che può rientrare 

nella modalità ‘aggiorna’; un livello 0 che tocca solo i Laboratori, i TAF E, F e la titolatura 

degli insegnamenti che rientra nella modalità ‘aggiorna’. In base all’esito di tali indagini, a 

gennaio 2023 si delibererà nuovamente, in Consiglio, prima della scadenza ministeriale, in 

quale modalità aprire le schede SUA del CdS. Il Coordinatore considera in questa fase aprire 

più prudente in modalità modifica, per poi poter tornare in modalità aggiorna, piuttosto che 

aprire in modalità aggiorna sùbito, senza poter poi avere agio di recepire le novità 

normative e gli eventuali sviluppi dei trend delle iscrizioni con il RAD chiuso. 

Il Coordinatore informa altresì che su tale proposta la Giunta dell’Interclasse ha espresso 

all’unanimità parere positivo. 

Prende la parola il prof. Dilonardo, che ritiene questa una giusta strategia, anche se è 

probabile che, ad esempio, per la LM14 si potrà tornare alla modalità aggiorna agendo solo 

sugli affini. 

I gruppi GAQ esprimono dunque, all’unanimità, parere positivo. 

 

3) Avvio del lavoro del Riesame 

Per quanto attiene al lavoro del Riesame, con questa seduta si ufficializza l’apertura dei 

lavori. Il Coordinatore assicura il GdR che, non appena gli indicatori ANVUR saranno stati 

aggiornati col trimestre di ottobre, invierà al gruppo del Riesame di ciascun CdS le tabelle 

con i dati, in modo che si possa procedere alla stesura della Relazione estesa del Riesame da 

inviare alla Commissione paritetica DIRIUM e la stesura della SMA da approvare in 

Consiglio di Interclasse a novembre e da trasmettere al Consiglio di Dipartimento. 

 

Non essendovi altro da discutere, la seduta odierna è tolta alle ore 16.25. 

 

 

        Il Coordinatore 

        Prof. Riccardo Viel 


